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Nonostante i contrasti tra Bruxelles e Parigi 

Para francesi e belgi a Kolwezi 
La città è stata occupata - Il governo belga aveva deciso in un primo momento di negoziare la 
evacuazione dei residenti stranieri - Manifestazioni contro, l'intervento - Mitterrand accusa 
Giscard di violare la costituzione - Il capo del Pentagono Brown dice che non ci sono cubani 

Ottantamila a Brindisi 

Dal nostro corrispondente j Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Quattrocento para
cadutisti francesi del li reg
gimento della Legione stra
niera. sui 1.51)0 già arrivati a 
Kinshasa, .sono .stati lanciati 
ieri pomeriggio su Kohve/.i — 
il grande centro minerario del
lo Shaba occupato dagli insor
ti del F.NLC — per " proteg
gere v i tremila europei (bel
gi. francesi, americani, tede
schi, greci e italiani) che vi 
risiedono e una decina dei 
quali sarebl)ero morti nel oor-
.-•o dei violenti combattimenti 
che da due giorni oppongono i 
v.belli alle truppi? di Mobutu. 
l.a missione in corso, ha di
chiarato ieri sera il portavoce 
d-'H'Elisco ufficializzando e 
aggravando le indiscrezioni 
delle agenzie, è destinata «a 
listnhilire \a sicurezza a Kol-
i I'ZÌ x, è di carat tere tempora
li. o e prenderà fine « non ap 
ji'ua le autorità legali avran
no assunto il controlla della 
situazione^. Che è come dire: 
r ut appena i para francesi a-
vranco sgominato il FNLC e 
ristabilito nella Shaba il po
ter.- di Mobutu. 

I! presidenti' Ciiscard d'E-
«lamg ha <lato alla televisio
ne alle ore 20 le seguenti spio
va/inni: il lancio dei paraca-
rlusti francesi su Kohvezi si 
r fatto in due ondate, la pri
ma alle 1.1.10 e la seconda al
le- 17.'20 di ieri pomeriggio. I 
paracadutisti hanno occupato 
una scuola dove hanno tro
vato venti ostaggi europei e 
fn-,1 progrediscono combatten
do verso il centro della città. 
Secondo Giscard d'Estaing a 
Kolwezi si trovano 1.700 bel 
•M. 100 francesi. 1.10 italiani e 
•.in numero pressoché analogo 
<li greci e inglesi, Giscard 
d'Estaiii<_' ha detto che l 'attac
co francese è stato deciso per
ché la situa/ione degli euro-
P"i era diventata gravissima. 
E" stato tenuto segreto fino al
l'ultimo perché non fossero c-
.seguite rappresaglie sugli eu
ropei da parte dei ribelli o 
perché i ribelli non prendes
sero degli ostaggi prima dell' 
arrivo delle truppe francesi. I 
paracadutisti si ritireranno 
non appena « la situazione di 
sicurezza verrà ristabilita v. 

Secondo altre informazioni 
raccolte nella capitale Fran-
ce-u» gli Stati lauti hanno for
nito 'Ili cargos e sono presenti 
r.tìlo '/aire anche quattro ae
rei d<']la Rovai Air Force bri
tannica. 

Intervenendo alla televisio
ne. dopo che nella nottata pre
cedente Mitterrand aveva co
stretto Barre ad accorrere al
la Camera per fornire spiega
zioni su questa « impresa di 
guerra scatenata senza consul
tare il Parlamento, in viola
zione dell'ari. 3~> della Costi
tuzione •/>. il presidente della 
Repubblica ha parlato di in
tervento umanitario e di ne
cessaria solidarietà con gli 
alleati africani che. in condi
zioni particolarmente diffili. 
richiedono l'aiuto della Fran
cia. 

In realtà di casa si trat
ta? Ancora una volta la Fran
cia ha ceduto, e tutto sem
bra provarlo. alla propria vo
lontà di potenza in Africa. 
Nonostante le Fitte consulta
zioni sviluppatesi per tutta la 
giornata di giovedì tra Bru
xelles. Parigi. Bonn e Washin
gton. il governo Francese ha 
decido di intervenire militar
mente primrt defili altri, con 
obiettivi diversi e non soltan-
'•» umanitari. Si tratta in so-
s-'an/a di una operazione bel
lica ili vaste proporzioni che 
rischia le più gravi ripercus
sioni internazionali e di cui 
la Francia si assume l'intera 
responsabilità anche se essa 
5v rubra avere l'appoggio di 
\v\.\ parte dello .schieramento 
atlantico. 

D'altro canto, come ha rivc-
lrtto il ministro degli esteri 
Francese IX' Guiringaud. la 
Francia ha già organizzato 1" 
invio nell'ex Katanga. per so-
s'enervi il regimo Mobutu. li
r a sorta di esercito aFricario 
formato essenzialmente da 
tr: pr>e senegalesi. Non a caso 
i! presidente del Senegal. IXY>-
r.iid Senghor. che giovedì se
ra era ospite di Giscard 
ò'Fstaing. aveva Fatto un fio-
r o elogio della Francia e!ie 
< a differenza degli altri pae
si occidentali non esita a di
fendere i suoi amici africani 
; rp'.ieando eli accordi elio la 
l igano ad essi *. 

(ì scard d'Estaing. gli aveva 
ri.-pasto: « La Francia non 
p i ò restare indifferente qaar.-
c i è in gioco la sicurezza dei 
3 :ai amici *. » Se ingerenze 
esterne — aveva proseguito il 
presidente francese — miras
sero a destabilizzare il eonti-
ren'.o africano, la Francia, co-
r . e \uole la sua tradizione na
zionale, saprà mostrare che 
e-sa è capace di restare 1' 
arnica dei suoi amici *. Si 
t rat ta insomma del ruolo di 
<* protettore armato > che la 
Francia si arroga con questa 
dichiarazione. Un ruolo che 
liiolti francesi definiscono di 
< 2 - n ; ' a r m c dell'Africa T>. 

BRUXELLES — La cosid
detta « Operazione di sal
vataggio » da parte dei para 
belgi nello Zaire è scattata 
ieri sera pochi minuti pri
ma delle 10 (le 9 ora italia
na) . Il primo ministro Thin-
demans ha annunciato a 
quell'ora dagli .schermi della 
televisione che ,in seguito 
alle al larmanti notizie perve
nute da Kohvezi, il centro 
minerario occupato dallo for
zi- del Fronte di Liberazio
ne nazionale congolese nel 
quale vivono circa 'A mila 
europei di cui 1700 bollii. i 
paracadutisti e i soldati giun
ti nella notte e nella gior
na ta ili ieri da Bruxelles alla 
base aerea di Kainina. stava
no per decollare alla volta 
di Kolwezi. 

Nella città sarebbero in 
corso sanguinosi combatti
menti . secondo quanto ha 
dichiarati» il primo ministro. 
Non si conoscerebbe la sor
te d'-gli europei della città. 
I soldati belgi avrebbero 
l'ordini- tli non partecipare 
agli scontri, ma semplice-
menti ' tli raccogliere i coni 
patrioti e idi altri civili eu
ropei che volessero lasciare 
la città. Già questa scia i 
profughi potrebbero giunge
re a Bruxelles. 

Il drammatico annuncio, 
che potrebbe essere il prelu
dio ad un vero e proprio 
intervento militare belga-
francese per .soffocare la 

insurrezione nello Shaba, ha 
fatto seguito ad una giorna
ta inquieta, segnata dalla 
polemica fra Bruxelles e Pa
rigi. In particolare, il gover
no belga sembrava tentare di 
dissociarsi dall ' impresa mili
ta re preparata da Parigi 

Lo sbarco a Kinshasa d; 
parecchie centinaia di para 

francesi aveva creato imba
razzo e tensione nel governo. 
in seno al quale i socialisti 
soprat tut to fanno ogni sfor
zo per sottolineare che le 
truppe belgbe sono nello Sha
ba. al solo e unico scopo 

di assicurare l'evacuazione dei 
civili europei. All'alba di ieri 
mat t ina il comitato di crisi, 
formato dal primo ministro e 
dai ministri degli esteri, della 

difesa, dei trasporti , della coo
pcrazione allo sviluppo, si era 
riunito d'urgenza per esami
nare le conseguenze dell'azio
ne francese. L;i riunione era 
stata tempestosa. 

La polemica Ira Bruxelles e 
Parigi aveva avuto momenti 
tesi. Il premier Tindemans, 
assediato dai giornalisti, ri
velava di essere s ta to « in
formalo ma non consultato ••>. 
dal presidente Giscard 
d'Kstaing sull'invio dei para 
della legione straniera. Il ca
ra t tere della spedizione fran
cese — ha affermato il pre
mier belga — è del tut to di
verso ila quello della opera
zione progettata dal Belgio la 
quale ha scopi « puramente 
umanitar i ». 

Anche il rappresentante del 

Fronte di liberazione nazio
nale congolese a Bruxelles. 
Mpodo, aveva sottolineato la 
differenza di at tegigamenti 
fra i governi di Bruxelles e 
di Parigi definendo « respon
sabile» l 'atteggiamento di 
Bruxelles. 

L'estremo tentat ivo del go
verno belga di non scoprirsi 
troppo nell'appoggio a Mobu
tu si spiega con un clima 
tut t 'a l t ro che favorevole fra la 
opinione pubblica a nuove im
prese colonialiste. 

Ieri la polizia ha disperso 
una manifestazione di studen
ti contro l 'intervento all'uni
versità cattolica di Lovanlo; 
un'al tra manifestazione al gri
do di « Simonet, Tindemans. 
complici di Mobutu », si è 
svolta a Bruxelles davanti al 
ministero degli esteri. 

Alla NATO, a conclusione 
della riunione dei ministri del
ia Difesa il capo de! Penta
gono, Brown. ha detto che 
gli USA non intendono parte
cipare alla operazione e non 
prevedono l'invio di truppe. 
anche se sono pronti a por
t a r e un aiuto logistico alla 
azione per il salvataggio de
gli europei. « Contrariamen
te a certe voci — ha di
chiarato testualmente il mi
nistro USA confermando pre
cedenti affermazioni del go
verno americano — nessun 
eubano è implicato nell'azio
ne dello Sliaba ». 

Vera Vegetti 

Mobutu rompe 
con l'URSS 

KINSHASA — Lo Zaire ha de
ciso di richiamare in patria il 
proprio ambasciatore a Mo
sca. Il governo di Kinshasa 
intenderebbe riesaminare lo 
insieme delle relazioni con 
l'Unione Sovietica. 

L'agenzia « Zaire Presse » 
ha intanto dato notizia che 
44 cadaveri di europei sa
rebbero stati trovati dai pa
ra francesi presso Kolwezi. 
L'agenzia non precisa la na
zionalità delle vittime. Nella 
stessa città i francesi avreb
bero «l iberato» una ventina 
di persone, indicate come 
« ostaggi », in una scuola. 

I primi profughi dallo Zai
re sono giunti ieri all'aero

porto di Funchal (Made
ra : diretti in Gran Breta 
gna. Erano infatti a borilo 
di due aerei da trasporto 
della RAF. Si t ra t ta soprat
tut to di donne e bambini. I 
carghi hanno effettuato nel
l'isola portoghese uno scalo 
tecnico. 

II comando della SETAF 
di Vicenza ha smentito « nel 
modo più categorico » che 
siano avvenute o siano pro
grammate partenze di repar
ti per l'Africa. 

Per gli USA la preoccupazione 
maggiore resta il Corno d'Africa 
Diverse linee a confronto nell'amministrazione Carter - Possibili « rappresa
glie » nei confronti di Cuba? - Gli USA non vogliono essere coinvolti nello Zaire 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON' — // presiden
te dello Zambia Kaunda ha 
concluso i suoi colloqui con 
Carter senza che si sia avu
ta una chiara indicazione di 
che cosa ali Stati Uniti si 
ripromettono di fare in Afri
ca. che pure rappresenta in 
questo momento il punto no
dale della crisi della loro po
litica. Non è tanto la que
stione della Rhodesia quanto 
l'assieme della situazione 
creata dalla presenza sovie
tica e cubana in alcuni paesi 
del continente a creare una 
atmosfera di disagio e di in
certezza. Carter avrebbe vo
luto da Kaunda una decisa 
condanna delle iniziative di 

j Cuba. Kaunda ha rifiutato e 
I non poterà probabilmente fa-
I re altrimenti. E il suo rifiuto 

ha assunto valore di monito: 
se l'Occidente, e in partico
lare gli Stati Uniti, non si 
schierano decisamente contro 
i regimi razzisti e i loro so
stenitori. se non esprimono 
una politica capace di por
tare a una reale stabilizza
zione. nessuno potrà impedi
re che questo o quel paese 
africano ricorra all'aiuto e-
sterno, da qualsiasi parte es
so venga. 

Due risposte 
differenti 

E' un monito pesante per 
l'America di Carter. E non si 
vede quale \K>trebbe essere 
la risposta. Sebbene, infatti. 
l'allarme cresca negli Stali 
Uniti giorno dopo giorno, ta 
maggior parte degli osserva
tori ritiene che In Casa Bian
ca abbia le mani legate. Co

me reagire in Etiopia? An
cora una volta a questo in
terrogativo vengono date due 
risposte differenti. C'è chi 
vorrebbe, in particolare al 
dipartimento di Stato, acce
lerare il dialogo globale con 
Mosca e in tale contesto giun
gere ad una ragionevole chia
rificazione die porti, in so
stanza. a una nuova divisio
ne di sfere di influenza. E 
c'è chi vorrebbe, invece, in 
particolare al Consiglio na
zionale di sicurezza, far pa
gare all'URSS, attraverso il 
blocco della trattativa sugli 
armamenti strategici, il prez
zo della sua penetrazione in 
Africa. 

Sia l'ima che l'altra tesi 
hanno in comune, nell'ottica 
americana, lo stesso sfondo: 
l'indisponibilità degli Stali 
Uniti a un intervento sul pia
no locale che possa portare 
a una correzione della at
tuale linea di tendenza. E' 
la conseguenza del Vietnam: 
nessuno, in questo paese, po
trebbe approvare un'azione 
militare che significhi un 
coinvolgimento degli Stati 
Uniti lontano dalle proprie 
frontiere. Al tempo di Kis-
singer lo si è sperimentato 
con l'Angola: l'accenno del
l'ex segretario di Stato alla 
possibilità di un intervento 
americano sollevò tali prote
ste che Kissinger non ne par
lò più. Analogo atteggiamen
to gli americani sembrano 
voler assumere di fronte al 
conflitto interno nello 7.airc. 
Vi sono sfate, e sono tuttora 
in corso, intense consultazio
ni con Francia. Belgio e Gran 
Bretagna, ma è stalo chiari
to clic Washington non inten
de essere coinvolta diretta
mente e si è preso atto, d'al
tra parte, delle assicurazioni 

J date da Videi Castro, sccon-
j rfo CHI" le truppe cubane in 
I Angola sarebbero estrance al

l'azione militare contro Mo
butu. L'attenzione è altrove, 
nel Corno d'Africa e nella 
penisola arabica. 

Una zona 
nevralgica 

La presenza sovietica e cu
bana nell'azione militare etio
pica per la riconquista del-
l'Ogaden lia sollevato gual
cite problema in America. Ma 
il fatto die si trattasse di 
reagire a una chiara viola
zione delle frontiere etiopi
che da parte della Somalia 
valse a chiudere ogni discus
sione. Diverso è adesso il 
caso dell'Eritrea. Qui. per gli 
americani, la questione è 
molto seria. Si sospetta, in
fatti, che la asserita presen
za cubana nei combattimenti 
in Eritrea miri a garantire 
all'URSS il controllo delle Jxi-
si etiopiche sul mar Rosso. 
E se un tale sospetto si ri
velasse fondato è dubbio che 
gli Stati Uniti possano alla 
lunga subire. 

Ma questo non è tutto. In 
realtà il punto più delicato 
è lo Yemen del Sud. Da qual
che giorno i giornali ameri
cani pubblicano notizie rela
tive a una consistente forza 
militare cubana in quel pae
se. Ciò tocca un putito estre
mamente sensìbile. I/Arabia 
Saudita, in effetti, si sente 
minacciata, e minacciato si 
sente anche l'Iran. E poiché 
è noto il fortissimo interesse 
americano a non scontentare 
né l'uno ne l'altro di questi 
due paesi, e a non tollerare 
interferenze sovietiche in una 
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SECONDO I DUE FRONTI DI LIBERAZIONE 

Bloccata l'offensiva in Eritrea 
Gli etiopici fermati a Adi Teklai e respinti sulla strada per Keren - La FLM definisce un 
« fatto grave » l'attacco e fa appello ai paesi <« che si richiamano ai valori del socialismo » 

ugusto Pancaldi 

ROMA — L'offensiva etiopica 
in Eritrea. >o>t:ene l'agenzia 
jugoslava Tniì'ìug. mira alla 
conquista delle principali vie 
di comunicazione e ad instal
lare l'amministrazione etiopi
ca nelle varie città. I-a prima 
fase. aggiunge. dovrebbe 
concludersi, nelle intenzioni 
di Addis Abeba. entro questo 
mese. 

Le noli/io fornite dai due 
fronti, il FLK e il FPLE. con 
fermano -jorò che le truppe 
etiopiche non avanzano. Se
condo il FLK la colonna che 
dall'Asinara ha puntato su 
Adi Teklai è ferma dal 15 
scorso ed ha subito enormi 
perdite. Lo stesso avviene in
torno ad Assab. il porto più 
meridionale dell 'Eritrea. 
L'altro Fronte, il FPLK. ha 
ieri annunciato che un tenta
tivo etiopico di rompere l'as
sedio in direzione di Keren è 
stato sconfitto e la colonna 
etiopica è stata costretta a 
r ientrare in città. S nza suc
cesso, annuncia lo .stesso 

portavoce de! Fronte popola-
re. sono stati i bombarda
menti. che datano però ormai 
da mesi, contro la città di 
Massa uà. ancora saldamente 
in mano ai guerriglieri men
t re eli etiopici restano asser
raglia ii nel porto commercia
le e nella base navale. 

Sull'offensiva etiopica in E-
ritrea ha proso posi/ione ieri 
LÌ Federazione lavoratori me
talmeccanici (FLM) con un 
documento nel quale l 'attacco 
delle truppe di Addis Abeba 
viene definito « un fatto pra
v e * . La FLM e si schiera col 
popolo dell 'Eritrea, libero e 
democratico nella sua lotta 
per la difesa del suo diritto 
a vivere in pace e indipon 
dente ?. Ribadisce la sua op 
posizione < all 'aggressione 
condotta dal regime etiopico 
col sostegno cubano, sovieti
co. tedesco orientale e yeme
nita * come ha dichiarato il 
presidente etiopico. * Si trat
ta ora di assumere rapida 
mente — si legge nel docu-

' mento — iniziative utili con ' 
• tutte io forze politiche de- I 
j mocrat ichc» per ^ il negozia- ; 
j to sulla base del riconosci- ! 
, mento dei diritti di entrambi ' 

i popoli. L'n altro grave erro
re — conclude la FLM — 
verrebbe commesso da parte 
di paesi che si richiamano ai ; 

Ricevuti da Pajetta 
dirigenti del FLE 

ROMA — Presso la Direzio
n e del PCI . il compagno 
Gian Carlo Pajet ta . membro 
della segreteria e della Dire
zione e Antonio Rubbl, mem
bro del CC e vice responsabi
le della sezione esteri, hanno 
avuto ieri un lungo e cordia
le incontro con Vohannes Ze-
remar iam Azzazi, membro 
del consiglio rivoluzionano 
del Frcnte di liberazione eri
treo e Habte Giorgia Abraha. 
rappresentante del Fronte di 
liberazione eri treo in Italia. 

(Dalla prima pagina) 
paese ha bisogno, invece, che 
la politica di solidarietà de
mocratica si sviluppi — perché 
l'emergenza non è finita — e 
che l'impegno riformatore sia 
ripreso con nuova lena •>. 

Emergenza e cambiamento. 
dunque. Di questa connessio
ne j tre cortei che per lo spa
zio di un giorno hanno raddop
piato la po|H>lazione di Brin
disi sono stati la rappresen
tazione e. insieme, gli inter
preti. 

Fin dal primo mattino è un 
ininterrotto fluire il. lavora
tori. Sono arrivati in treno, 
coi pullman, cogli acrei char
ter. eoi traghetti. Sono arrivati 
da tutti ! dolenti punti di crisi 
della chimica italiana, ma an
che dalle campagne, o dai più 
sperduti paesi del Mezzogior
no, dallo metro|K)li e dai |M»li 
industriali del nord. 

1 primi, poco dopo le fi. sono 
i mille lavoratori ilei Lazio 
e della Sardegna. A bandiere 
spiegate entrano nella piazza. 
dove ila ore gli operai della 
Montedison ili Brindisi sono 
in attesa con lo striscioni- ilei 
consiglio ili fabbrica. Alle ti.-1(1 
arriva un treno dalla Liguria. 
ì lavoratori della vetreria ita
liana ili Savona. Sono partiti 
il giorno prima alle 14.15: Iti 
ore ili viaggio, altre Hi questa 
notte. •' Voglio ringraziare voi, 
lavoratori venuti (\ui con tanto 
sacrificio anche personale — 
dirà più tardi Lama — per la 
nuova, grande prova di impe
gno che oggi date •:. 

Alle 8 il piazzale (Iella Sta
zioni? è stracolmo. In questo 

zona cosi nevralgica, ci si 
attende che la Casa Bianca 
assuma una decisione e ci 
si domanda quale potrebbe 
essere. Le ipotesi sono in
quietanti. Tutti gli osserva
tori diplomatici ritengono che 
nel caso si rivelasse impos
sibile. per la riluttanza del
l'opinione e del Congresso, 
intervenire nel Golfo Persico 
la strada che rimarrebbe sa
rebbe quella della rappresa
glia contro Cuba. Quale for
ma potrebbe assumere? Per 
ora non si colgono risposte 
sicure. 

Ma non si esclude del tut
to la possibilità di una azio
ne di blocco dei porti cubani 
che potrebbe portare ad un 
confronto non dissimile da 
quello che si ebbe al tempo 
della famosa e gravissima 
crisi dei. missili nell'ottobre 
del 1962. E' una possibilità 
di cui pochi parlano aperta
mente. Ma si ha l'impressio
ne che al Pentagono non ven
ga scartata del tutto. Natu
ralmente vi si accenna con 
estrema cautela. Tutti si ren
dono infatti chiaramente con
to delle implicazioni che una 
eventualità di questo genere 
comporta. Ma è al tempo 
stesso poco credibile che gli 
Stati Uniti possano assistere 
impotenti a sviluppi che ri
schiano di compromettere la 
sicurezza, dal punto di vista 
dell'America e dell'Occiden
te. dei paesi che rappresen
tano il maggior serbatoio di 
petrolio del mondo. 

Le ipotesi si fermano qui. 
Ma esse sono di tale gravità 
da indurre a guardare con 
attenzione estrema a quanto 
sta avvenendo in quella jxir-
te del mondo. 

Alberto Jacoviello 

va'ori del socialismo e ciò 
rappresenterebbe per ia clas
se lavoratrice italiana un 
nuovo aggiuntivo motivo di 
inquietudine ed una ragione 
maggiore per un appello a 
quc.iti paesi affinché cessino 
il loro coinvolgimento nel 
Corno d'Africa >. 

L'incontro ha permesso di 
procedere ad un ampio scam
bio di informazioni e di opi
nioni sulla situazione com
plessiva del Corno d'Africa e 
sugli avvenimenti In Eritrea. 
Si è convenuto, al di là delle 
specifiche posizioni delle due 
part i , di riaffermare la neces
sità che cessi il conflitto mili
ta re aperto in Eritrea, ag
gravatosi negli ultimi gior
ni. e venga in ogni modo ri
cercata la s trada di una so
luzione politica, a t t raverso il 
negoziato. 

momento tutta la Puglia si 
ferma per lo sciopero gene
rale. Si formano tre cortei 
lunghissimi. La coda dell'ul
timo riuscirà a raggiungere la 
piazza soltanto alle ultime bat
tute del discorso di Luciano 
Lama: cioè due ore dopo 1' 
arrivo delle prime delegazioni. 

La città è rimasta paraliz
zata per l'intera mattina. Non 
sono riusciti ad entrarvi i la
voratori dell'Italsider di Ta
ranto che al termine della ma
nifestazione nella loro città 
(una delle dieci organizzato 
dalla Federazione ('gii. Cisl. 
l'il pugliese in occasione dello 
sciopero generale della regione 
ne] territorio) si sono orga
nizzati s|x)ntaneamentL- per 
raggiungere Brindisi con le 
proprie auto. 

Ecco gli operili del Petrol
chimici) tli Brindisi. Ricordano 
l'esplosione del Cracking, i-o
stata la vita a tre lavoratori. 
Oggi olii) ili loro sono in cassa 
integrazione. .Mille degli ap
palti rischiano di perdere il 
posto. Ecco la gente di Porto 
Marghera. di Castellati/.», dei 
centri chimici della Pianura 
Padana. 

Passa lo striscione della 
ACXA - Montedison di Cengio. 
la fabbrica ilei cancri alla ve
scica. delle lotte per la sa
lute. •< Vogliono continuare 
nella compravendita della sa
lute ilice Giuseppe (Jiachi-
no. del consiglio di fabbrica 
- - e per imporci i loro metodi 
ci ricattano con la occupa
zione </. 

E' la volta ilei lavoratori 
della Liquichimica. di Augu

sta con i loro canti di lotta 
t* Sicilia, Sicilia mia, c'è cu 
mangia e cu talia. sa finiri 
sta canturriu »), di Saline Jo 
niche, di Tito (i Siamo lucani, 
ma non ci rassegniamo»). Man
no racchiuso in uno slogan 
tutto il senso della loro lotta 
contro le manovro di Ursini: 
« niente soldi di favore, sen
za i piani di settore ». 

i. Risanare l'economia — ha 
detto Luciano Lama - - richie
de interventi di danaro pub
blico. Ma questi vanno fatti 
sulla base di un programma. 
altrimenti i soldi finiscono nel 
"senza fondo" di indebitamen
ti aziendali che non saranno 
eliminati. E' possibile affida 
re il risanamento alla spon
taneità? Carli e la Confindu-
stria vogliono i soldi dello 
Stato per decidere da soli co
sa farne. Si e visto fino ad 
oggi (piali risultati ha prodot
to il liberismo finanziato con 
i soldi dello Stato. Confindu 
stria. Montedison e le altre 
grandi imprese debbono sa 
pere che la società italiana è 
disposta a fornire risorse alle 
aziende in crisi, cioè e sacrifi
carsi. ma solo a condizione 
che ciò serva a programma 
re una ripresa reale con le 
necessarie garanzie -\ 

E' il progetto della I-TLC. 
definito dal souretario gene
ralo della ( '(ìli . ^ un mollo 
concreto •> ili at tuare nella 
pratica la linea doU'I-TR. In
dividui! — come hanno ricor
dato nei loro interventi il se
gretario nazionale della I-TLC. 
Corneli. e il segretario regio 
naie della federazione unita

ria pugliese. Massi — in quat
tro aree integrato di sviluppo 
per la chimica (Sardegna. Si
cilia. Puglia-Basilicata o Val
le Padana"» lo strumento fon
damentale per legare il risa
namento alla pianificazione 
del settore. Vengono indicati 
come prioritari il blocco dello 
produzioni di baso, lo svilup
po della chimica secondaria 
e fino e il collegamento con 
l 'agriioltura. l'edilizia, la sa
nità. l'industria alimentare. 
In altre parole, sintonizzare 
la chimica sui bisogni sociali. 

Lama, nel suo intervento. 
non ha evitato i temi di più 
si-ottante attualità politica. 
Abbiamo già detto ilei suo 
giudizio sul dopo elezioni. Si 
è poi compiaciuto ilei recenti 
risultati cui sono approdate le 
indagini doali inquirenti sulle 
Brinate Rosse: . una f>ista da 
seguire — ha detto — che ci 
deve portare a colpire al cuo
re il nemico \ Il segretario 
generalo della CGIL ha an
che fornito alcuni chiarimenti 
sulle recenti polemiche in se
guito al seminario di Ariccia 
sulla riforma del salario. « E' 
vero - - ha ammesso Lama - -
restano ancora differenze che 
il )>rossimo comitato direttivo 
dovrà superare. Ma la cosa 
importante è che tutti si sono 
mossi sulla lìnea dell'EUR. 
partendo dal presupposto che, 
prima di ogni altra obiettivo, 
stanno oggi il Mezzogiorno. 
l'occupazione e la questione 
giovanile: il dibattito è con
centrato sui mezzi per rcaliz 
zare ipicsti obicttivi *. 

I! voto « no » nel referendum sulla legge Reale 
(Ddllci primci pagina) 

gliele all'intera normativa il 
carat tere di eccezionalità, ili 
perfezionare alcuni istituti, tli 
prevederne altri, sostituendo 
quelli, come il confino ili (Mi
lizia, che avevano acceso un 
vivo dibattito politico e costi
tuzionale, e di fare entrare 
quindi le norme, cosi modifi
cato. nel nostro ordinamento 
giuridico. 

« Il testo della nuova legge. 
già approvato dal Senato e in 
ci/rso di approvazione alla 
Camera, ha tenuto conto di 
queste esigenze e al teni|H) 
stesso, in modo costituzio
nalmente corretto, della ri
chiesta venuta da vasti strati 
popolari, ila tanti cittadini, di 
varare norme più precise, a-
deguate alla situazione, per 
molti aspetti nuova verifica
tasi nel Paese, capaci di col-

(Dalla prima pagina) 
ili estremisti deliranti e as
sassini » o « all 'ordinaria am
ministrazione di una violen
za endemica s-, ma « certa
mente ad un diseguo più va
sto. più ambizioso, guidato 
da cervelli di consumata sa
pienza. 

Accennato criticamente al 
•? troppo sottovalutato » prò 
cesso da cui origina l'attua
le terrorismo, e sottolineata 
la necessità di una energica 
azione del governo che sap
pia sfruttare gli strumenti 
nuovi di iniziativa che. nel ri 
spetto della Costituzione, il 
parlamento ha apprestato per 
combattere la criminalità po
litica. Piccoli ha posto t re 
questioni: quella del «rinno
vato consenso ai valori del
la democrazia x> da parte del
le giovani generazioni; quello 
di una adesione * non super
ficiale e retorica :> ai valori 
dello Stato repubblicano da 
parte di quanti « avvertono il 
senso di precarietà i> cui è 
esposta la vita del paese: 
quella infine del recupero nel
lo Stato delle <i nuove masse
lli emarginati » vittime della 
disgregazione e disarticolazio
ne di questa società. 
L'INTERVENTO DI SPA
GNOLI — Al taglio limitato 
della relazione con cui Giulio 
Andrentti aveva introdotte 
l 'altra sera il dibattito aveva 
fatto riferimento il compagno 
Ugo Spagnoli. intervenuto 
nella discussione a nome del 
gruppo comunista. D'accordo 
— aveva detto — sui motivi 
che hanno sconsigliato il go
verno a riferire al parlamen
to nel cor>o delle varie fasi 
della drammatica vicenda 
Moro. Ma proprio per questo 
avremmo ora desiderato una 
più ampia c.-posizionc. pur 

pire duramente il terrorismo 
ponendo al tempo slesso ri
paro ad una sorta di lassi
smo e di permissività estre
mamente dannosi, nel rispet
to più rigoroso delle libertà 
individuali tli ciascuno. 

« La modifica della legge 
Reale avrebbe evitato in tal 
mollo il referendum. Non e-
ravamo e non siamo contrari 
in linea tli principio a che la 
coscienza dei cittadini si e 
sprima direttilmente anche in 
materia cosi difficile e deli
cata. ma continuiamo a rite
nere che una polemica su 
questi temi possa lacerare il 
tessuto sociale con conse
guenze pericoloso per la dife
sa dello Stato democratico e 
delle sue istituzioni, così gra
vemente e direttamente mi
nacciati. 

•.: Questo è stato l'impegno 
della maggioranza, cui ha 

fatto seguito l'ininterrotto la
voro della commissione giu
stizia. 

* L'ostruzionismo irrespon
sabile e contraddittorio, che 
ha portato ad una solida al
leanza l'estrema destra mis
sina con i radicali e che ha 
di fatto impedito un confron
to corretto sui temi generali 
della legge in stridente con
trasto con la tradizione e le 
prassi parlamentari. stru
mentalizzando fino al ridicolo 
il meccanismo degli emen
damenti formali e pretestuo
si. prodotti a migliaia, non 
consente di pi/ter approvare 
la legge in teni|x> utile e 
renile inevitabile il referen
dum. 

* I partiti della maggioran
za sollecitano fin da ora un 
responso degli elettori che ri
fiuti l'abrogazione della legge 
sottoposti* a referendum in 

un momento così difficile 
della vita ilei Paese, anche al 
line di evitine il pericolo di 
un vuoto legislativo, relati
vamente ad alcune norme del 
coline |)enale. di procedura 
penalo e della legge Sceiba 
per l;i repressione delle atti
vità fasciste, per cui potreb
bero restino impunite perso
ne che si sono rese rospi/u
sabili di fatti anche gravi, ili 
criminalità politica e comune. 

• Essi si impegnano affin
ché il Parlamento continui il 
proprio lavoro | H T giungere 
comunque alla più sollecita 
approvazione ili unii leggo 
sostitutiva profondamento 
modificata e migliorata :-. 

A Montecitorio si è appreso 
che il PLI renderà pubblico 
un proprio documento, in cui 
i liberali annunceranno ili 
votare contro l'abrogazione 
della logge Reale. 

Approvata la linea della fermezza 
nel pieno rispetto di com
prensibili esigenze ili riserva
tezza. su una vicenda che per 
54 giorni ha profondamente 
turbato il paese, che ha co
stituito un attacco e una sfi
da gravissimi albi democrazia 
nel tentativo di colpirla a 
fondo. Attendevamo dal go
verno — ha aggiunto Spagno
li — di sapere di più su 
quanto Andreotti ha definito 
un fenomeno che rischia ili 
al terine l'immagine dell'Italia 
democratici! e di sovvertire 
le istituzioni: sul modo in cui 
il governo ha siuora portato 
avanti hi sua strategia di lot
ta ;il terrorismo: sul modo 
come intende condurla ora. 
dopo li» tragica esperienza 
ilei cas<» Moro. 

I comunisti non ritengono 
che sarebbe stato irriguardo
so soffermarsi su quanto è 
accaduto per quei chiarimen
ti necessari a meglio com
prendere i fatti e l'azione 
portata avanti, pur senza for
tuna. nell'intento di scoprire 
i criminali e di liberare Mo
ro. Comunque — ha concluso 
Spagnoli per questa parte del 
suo intervento — va dato at
to al governo di essersi atte
nuto con coerenza in questo 
frangente alla linea di fer
mezza sostenuta dalla Came
ra. e rifiutato quindi ogni i-
potesi di trattativa con gli 
autori della strage di via Fa
ni e dell'assassinio del presi
dente della DC. 

Da qui Ego Spagnoli si è 
mosso per sottolineare l'al
larme destato — nel corso 
della vicenda Moro — da ta
lune iniziative apparse con
traddittorie rispetto agli o-
rientamenti del Parlamento 
sia nel merito e sia nel me-
ti>do per la mancanza di 
concretezza e di precisa defi

nizione. Si aveva ragione di 
esigere, in momenti così dif
ficili. una compattezza e u-
n'intesa tra le forze della 
maggioranza che non alimen
tassero confusioni e non in
debolissero le posizioni ili 
lotta al terrorism 

Sulle prospettive, e per 
tr; irie realistiche conseguenze 
dall'apprezzabile gesto dell'ex 
ministro dell'Interno Fran
cesco Cossiga, Spagnoli ha 
posto tre ordini tli problemi. 
In |HÌmo luogo: nessuna i-
nerzia. nessuno spazio ai ili 
stingilo, alle indulgenze, alle 
giustificazioni e alle inofli 
cienze. Il richiamo vide per 
le forze politiche, ma vide 
anche per gli apparati dello 
Stato, peni lo siano superati 
gravi difetti di orientamento. 
perthó siano rocii|)crati crite
ri di efficienza, ili coordina
mento reale, tli decentramen
to demiK-ratico. (E qui Sp;i 
gnoli ha polemicamente sot
tolineato il paradossale con 
trasto tra la linea di fermez 
ZÌI e tli riserbo del governo, e 
iì bailamme di dichiarazioni 
e indiscrezioni, spesso assai 
avventate, da parte di polizia. 
magistratura». 

Sfiondo obbiettivo: che Io 
Stitto operi meglio e più ade
guatamente. Che scatti dun
que una buona volta la ri
forma della polizia, prepa
randone attentamente l'attua
zione: che vengano rimosse 
le ingiu.-tifit ate resistenze al
l'attuazione concreta (lolla ri
forma dei servi/i secreti che 
si realizzino effettivamente le 
nuove misure per concentra
re. coordinare e specializzare 
le forze (di polizia, della ma 
gistratura. ecc.) addette alla 
lotta antiterrorismo. 

Ma — e siamo a! terzo. 
fondamentale ordine di pro

blemi — questi obbiettivi non 
possono essere disgiunti ila 
un più generalo e profondo 
rinnovamento dello Stato: 
per renderlo capace di sod
disfare i bisogni reali ilei cit
tadini. per faro più giusta la 
società italiana. 

GLI ALTRI INTERVENTI 
— Con le critiche abbastan
za g*'iie riti izza te alla relazio
no ili Andreotti. altri duo ele
menti hanno caratterizzato 
il dibattito in cui. complessi
vamente. sono intervenuti 21 
esponenti tli tutti i gruppi: 
lii sollecitazioni'. pressoché 
unanime, a dare un rapititi 
seguiti; operativo — è l'e
spressione usatii dal democri
stiano Zamberlet'i — alle in
dicazioni legislative formula
te dal Parlamento in questi 
mesi: e gli echi delle diffe 
renziazioni tli posizione regi
stratesi. nell'ambito dei par
titi di maggioranza, nei 54 
giorni della tragica vicenda 
.Moro. 

A questi- dirferenziazioni ha 
fatto ovviamente riferimento 
il socialista Di Vagno per ne
gare che il PSI fosse • il 
partito della trattativa i : noi 
volevamo — ha detto — t he 
fossero esplorati tutti i mar
gini. tutte le vie ohe potessero 
determinare li» liberazione di 
A'ilo Moro: ed oggi thicdia 
mo ohe il governo, in tempi 
brevi e con impegno priori
tario. accerti e Licci;! cono
scere la verità sull'intera vi-
tondr-} II senso di una diret
ta repli» «» ai socialisti (per 
essi era intervenuto anche 
Falco Accame, con una de 
ntincia de! traffico di armi 
di cui il no-stro Pae^e è tea
tro» hanno avuto aldine con
siderazioni sviluppate dal re
pubblicano Mammì. 

Inquietanti ipotesi sulle lettere di Moro 
(Dalia prima pagina) 

S.-ÌÌÌO siate appunto ogget
to della nostra analisi ». 

Fin qui le « rivelazioni » 
dell'ufficiale. Alle quali si 
può aggiungere che anche 
una semplice lettura non 
criptografica (da esseri 
umani, non da cervelli elet
tronici) delle lettere di Mo
ro pìiò suggerire l'ipotesi 
che esse contengano un 
messaggio. I ripetuti accen
ni alla famiglia che « lia il 
più grande bisogno di me », 
al partito e al Paese, su cui 
ricadrebbe • il mio san
gue ». alle « mcrifabt ' i COH-
seguenze ». a « un altro ci
clo. più terribile e parimeìi-
ti senza sbocco ». che comin
cerebbe « poi ». cioè dopo 
un'eventuale tragica conclu
sione della vicenda (quale 
appunto vi è stata): la frase 
relativa al « rischio di es
sere chiamato o indotto a 
parlare in maniera che po
trebbe essere sgradevole e 
pericolosa in determinate si
tuazioni »,* l'esortazione a 
« «OH guardare al domaìii, 
ma al dopodomani », potreb

bero significare: una mia 
rapida liberazione ancfic at
traverso uno scambio < un 
cedi.ncnlo) sarebbe meno 
dannosa di una mia prò-
Litigata detenzione conclusa 
con la mia morte. Ma è dav
vero questa la lettura cor
retta? E. se lo è, a die 
scopo miravano le Br nel 
consentire a Moro di scri
vere quelle lettere, e poi nel 
consegnarle? Perchè (non 
dimeni idi iamolo) erano le 
Br a diffonderle ed è ridi
colo pensare die si lascias
sero ingannare. Il loro obiet
tivo era quello di costrin
gere lo Stalo a legittimare 
il terrorismo, o l'altro, di 
estorcere a Moro segreti * di 
Stato o di Partito »? O per
seguivano entrambi gli obiet
tivi? E ancora: come hanno 
raggiunto, i servizi segreti 
militari (e quelli civili) la 
certezza che Moro ha * por-
Info »? Si tratta solo del ri
sultato di una * decrittazio
ne ». o ci sono altri indizi o 
prove? E poi: si possono 
davvero < decrittare » i uics-

saggi di uno statista, di un 
intellettuale, come se si 
trattasse di messaggi basa
ti su un codice di spie? In
fine: è vero che il governo 
* e stato informato »? 

.STOHO alcuni interrogativi 
sollevati dalle * rivelazioni » 
dell' alto ufficiale ». Altri 
potranno essere avanzati in 
seguito ad una seconda o 
terza lettura (o « dconrftKt'o-
»ic ». perdio noi*; delle ano
nime confidenze. Certo, trat
tandosi di un argomento co
sì delicato e grave, e di co
sì grande rilievo ìiazionale, 
un chiarimento ufficiale 
sembra indispensabile e in-
drlazionabilc. Dopo aver vis
suto (purtroppo) in attesa 
dei comunicati delle Br per 
quasi due mesi, l'Italia non 
può ora cominciare a vivere 
in attesa di « rivelazioni », 
magari « centellinate » con 
'sapiente avarizia*. Da 
chi? Dalle Br. o da altri? E 
con quali intenzioni, per 
quali fini? Comunque si 
esamini e. si giudichi l'in
tervista, una cosa è chiara: 

non ci si può passare so
pra . il goicrno deve dire 
quel die ne sa e quel che 
ne pensa. 

Smentite di 
un portavoce 
della NATO 

BRUXELLES Un portavo 
ce della NATO - - secondo 
quanto riferisce un'agenzia 
di s tampa — ha .smentito i*n 
ìa notizia che Aldo Moro pos
sa avere rivelato segTCt: 
NATO a; suo: rapitori e as
sassìni delle Br. Secondo .1 
portavoce non esistono studi 
in mater ia in corso alla 
NATO. 

II portavoce, che preferi
sce non essere ci tato, ha sot
tolineato che al momento 
del suo rapimento Moro n o n 
era p:ù primo ministro e che 
i segreti NATO vengono a 
conoscenza solo di chi ne 
ha veramente necessità. E i 
segreti NATO, ha aggiunto. 
sono di na tura prevalente
mente tecnica, ed è poco ve
rosimile che li si impari a 
memoria da par te di chi non 
ha d i re t tamente a che fare 
eco ìa loro utilizzazione. 
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